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Dopo la precipitosa fuga 
di quattro anni fa, il brasiliano 
è tornato a Udine per chiudere 
lunedì la sua carriera calcistica 

Quel sogno 

Tormentata vicenda di un campione 
finita in un tribunale 
«Adesso in Brasile insegnerò 
ai ragazzi a giocare al pallone» 

Costò 
6 miliardi 
Segnò 
30 reti 
( •I Arthur Anlunes Coimbra, 
detto Zico, è nato II 3 marzo 
del 1053 a Quintino, un sob­
borgo di Rio de Janeiro. È lì-
glfp di emigranti: madre di on-
jir» Italiana e padre porto­
ghese, ed è l'ultimo di sei fra-
ft|l. $ spota nel 1975 ed e 
padre di ire ragazzi Arriva in 
Bill» nell'estate del 1983 ac­
quistato dall'Udinese, che lo 
preleva dal Ramengo per 6 
miliardi di lire, Con l'Udinese 

8loca due stagioni (83-84, $4-
5, scendendo in campo 

Complessivamente 54 volte 
(40 in campionato e 14 in 
Coppa Italia), Segna 30 reti 
(22 in campionato, 8 in Cop­
pa Italia). 

Il suo esordio in campiona­
to * strabiliante Trascina IU-
dinew ad una clamorosa vii-
tona «tema per 5-0 sul cam­
po df I Genoa, segnando lui 
stillo una doppietta la prima 
dopo una grandissima azione 
pedonale, la seconda con 
uno-dei suol magistrali calci di 
punizione Al termine della 

me si piazza al secondo 
i nella classifica canno-

1 Con 19 reti alle spalle di 
Platini (30) Vince anche il 
premio •Cnevron*SporMman< 
U stagione successiva accusa 
un* ione di infortuni è squali» 
beato per 6 lumi per offese al* 
I arbitro Pirandola Abbandc* 
na I [(alie dopo essere «tato 
condannato 

Artur Coimbra, Zico per gli amici, è tornato a Udi­
ne dopo 4 anni di «esilio forzato». Nessuno vuole 
ricordare il «pasticcio» dell'evasione fiscale che 
costò al brasiliano una condanna (oggi depenna­
ta) e soprattutto una «fuga» dall'Italia dopo due 
soli campionati. L'attesa è tutta per la partita di 
lunedi, in cui Zico indosserà per l'ultima volta la 
maglia della sua nazionale. 

PAI NOSTRO INVIATO. 
JlANCCSCOZUCCHINI 

|n alto Zico i l suo arrivo mercoledì in Friuli, sotto, il fuoriclasse 
braiWam con la maglia dell'Udinese, nelle cui file ha militato per 
due campionati _ ^ _ _ _ ^ 

assi UDINE Zico ha la faccia 
stanca, per uhp abituato a 
dormire «mai meno di 11 ore 
per notte* questa rimpatriata 
attesa quattro anni è anche 
una forma di sottile tortura 
Ma l'ha voluto lui e adesso la 
«macchina* messa in molo da 
«Udine '90» non.» può ferma­
re Interviste, pranzi, meeting, 
abbracci, autografi, fotografie 
al fiancodi vecchi amici e illu­
stri sconosciuti diventano più 
pressanti col trascorrere delie 
ore Zico ha due occhi pieni 
di sonno ma non si nega la 
moglie Sandra guarda fuori 
dalla hall dell'albergo e aspet­
ta, mentre i telefoni deH'«Asto-
ria Italia» squillano inferociti, 
un atirq appuntamento che 
slitta, un'altra giornata a nn* 
correre persone che attendo­
no brìciole di Zico, la voglia, 
(orse, .di mandare tutti a quel 
paese per annusate ricordi e 
angoli di strade con altri ritmi 
e senza obblighi. Avanti cós! 
Invece fina a lunedi sera, il 
giorno della partita, Il giorno 
dell'addio di Zico alla maglia 
giallo-oro della sua nazionale. 

Tutta è cominciato merco­
ledì pomeriggio: arrivo in ae­
reo a Ronchi dei Legionan, 
gran festa di paese, l'abbrac­
cio con il suo vecchio allena­
tore Ferrari, lo sguardo triste 

che si illumina di Pasa il ra­
gazzino delie giovanili che lo 
imitava nei palleggi e nei vir­
tuosismi e che oggi, a 24 anni, 
sente di aver tradito il mae­
stro Tutto uguale a una volta7 

No, quasi tutto diverso, quat­
tro anni lasciano il segno. Zi-
co ne ha forse il sentore incro­
ciando lo sguardo del presi­
dente dell'Udinese, Pozzo. Lui 
arriva e Pozzo se ne va in ae­
reo a Ibiza, in probabile pole­
mica con «Udine '90» che ha 
organizzato tutto senza la sua 
società Non c'è nemmeno il 
tempo di riflettere o di siste­
mare le cose in albergo Zico 
deve incontrare il sindaco 
Bressani, assessori e persona­
lità di Udine Flash, telecame­
re, parole, strette di mano, 
avanti fino a sera. E ieri la re­
plica: Zico al telefono del 
•Gazzettino*, mille squilli, an­
che una donna di 73 anni 
(«Vorrei essere la tua mamma 
friulana», qui le nonne hanno 
evidentemente 105 anni), poi 
un uomo appena uscito dal 
coma, in ospedale, che per un 
intrecciarsi di chiamate è re­
stalo in vana attesa per 10 mi­
nuti pnma di parlare col cam-
Eione. Poi Zico è andato a sa­

itare i vicini di casa a More­
na, quindi a Cividale da uno 
sponsor, ancora a Magnano 
dove ha posto simbolicamen­

te la pnma pietra di un colle­
ge per giovani calciatori, di 
corsa a Ugnano, discoteca 
Kursaal, per un incontro con i 
gruppi di tifosi che da tempo 
non vanno d'accordo e anzi si 
fanno spesso -guerra». Doma­
ni a Venezia, altri incontri, al­
tre facce, sempre di corsa. 

È una strana storia questa 
fra Zico e Udine.-Sei anni fa la 
città Io accolse come un re, 
due anni dopo, il 22 maggio 
'85, il re sarebbe stato costret­
to a una fuga precipitosa 
«Non tornerò mal più*, disse a 
un giornalista pochi minuti 
prima di prendere l'aereo per 
Rio de Janeiro, 48 ore dopo li 
tribunale di Udine lo avrebbe 
condannato a 8 mesi di reclu­
sione e a quasi un miliardo e 
mezzo di multa per «illegale 
costituzione di capitali alle-
stero». Oggi è tutto finito, con 
la sentenza in appello che 
non Io ha assolto ma ha de­
pennato Il reato. Un'altra fe­
sta Udine che «impazzisce», 
Udine che lo condanna, Udi­
ne che lo rivuote «Ad un certo 
punto mi è sfuggito il senso di 
quanto era successo» Zico 
continua però a proclamarsi 
innocente, lo ha sempre fatto* 
la stona, da favolosa che era, 
diventò brutta e sporca, lui 
stempera i ricordi dietro quel 
sorriso triste «Udine è stata la 
cosa più bella della mia vita». 
C'è da credergli- Zico toccò 
l'apice della carriera proprio 
qui in Friuli. Tornò fn Brasile a 
32 anni, già logoro e anche se 
ancora oggi non ha lasciato il 
•futebol» la sua avventura cai* 
cistica è stata in seguito un 
lento e inesorabile declino. «A 
fine stagione smetterò davve­
ro l'ho già detto tante volte 
ma questa è la volta buona». 
A 36 anni il campione si ar­

renderà, d'altra parte da un 
paio di stagioni le sue appari­
zioni nel Flamengo sono rare, 
molto più rare degli infortuni 
muscolari che lo perseguita­
no «Smetterò e fonderò una 
scuola di calcio per bambini a 
Rio de Janeiro, nella mia città. 
In carriera ho guadagnato ab­
bastanza, forse meno di altn 
soprattutto in Italia, ma sono 
contento cosi Sono nato in 
una famiglia povera, ma non 
per questo ho messo mai i 
soldi in cima alle mie esigen­
ze» «Se mi volto indietro ho 
un solo rimpianto, non aver 
fatto dell Udinese una grande 
squadra Non fu possibile per 
tante ragioni, soprattutto per i 
litigi fra Mazza e Dal Cin Maz­
za mi aveva promesso di rin­
forzare la squadra, invece 11 
secondo anno cedette Virdis e 
Causio* capii allora che il mio 
sarebbe restato un sogno» Zi-
co è naturalmente invecchia­
to, cosi come tanti ragazzi, al­
cuni ex ultra, che oggi lo cir­
condano con affetto tutti in-
seguono ricordi lontani, di 
gioventù, di glona I gol di Zi-
co sono come una vecchia 
canzone che in Friuli risento­
no con una specie di groppo 
alla gola C'è un ragazzo che 
gli mostra una collezione di ri­
tagli di giornale e di fotografie-
la dimensione del tempo an­
dato vien subito a fuoco in un 
abbraccio tra Zico e un Virdis 
con chioma nero pece, «lo ri­
cordo due partite in particola­
re a Genova e a Catania. Fu­
rono due vinone, segnai a ri­
petizione su calci piazzau e la 
gente mi applaudiva come se 
avessi segnato per la loro 
squadra» Lontani acuti, restati 
nel cielo friulano come fulmi­
nee scie di luce È finito un 
esilio a rovescio, Udine ritrova 
un amico. 

> diplomatico con Liddas 

.mini landa uiwilura. 
società: «L'immagine 

è duramente compromessa» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• p VIENNA Aveva ululato 
questa trasferta in azzurro co­
me urta liberazione La Nazio­
nale era un tonico, una occa­
sione per ripensare anche ai 
problemi dello spogliatolo 
giatlorosso. La notizia del ri­
torno dì liedholm ha rimesso 
tutto ìn.discusskme. Aveva sa-

> rublo la partenza di Ucdholm 
come una mossa salutare per 
la squadra, aveva accolto Spi­
nosi con entusiasmo. La sua 
ora è certo una posizione 
quanto meno imbarazzante. 
(èri ha con una apparente di* 
slnvollura ha fatto buon viso 
alla nuova situazione, «È slata 
una scelta opportuna, la mi­
gliore. Liedholm ha esperien­
za, è slato un personaggio im­
portante per la storia oi que-

, sta società* Ci saranno dei 
• problemi con voi'' -Credo di 

no, lutti sappiamo quanto va­
te. Poi ognuno è padrone dei 
propri atteggiamenti... certo 
da questa vicenda l'immagine 

della Roma esce compromes­
sa», Ma ci saranno degli attriti? 
«Non credo, Liedholm non 
avrà difficoltà a riaprire i di­
scorsi. Poi tutti sappiamo che 
le responsabilità maggiori so­
no dei calciatori anche se poi 
sono sernpre i tecnici ad esse­
re coinvolti dalla decisioni 
delta società. Ora conta solo 
pensare alla gara con II Cese­
na. una gara delicatissima che 
Srebbe decidere tante cose 

tamente Liedholm saprà 
dare una scossa dal punto di 
vista psicologico», E in campo 
tornerete alla zona. «Deciderà 
lui, comunque ha gli uomini 
per giocare a zona, del resto, 
li aveva scelti proprio lui». 

E con Spinosi? »E arrivato 
nel momento più difficile.. 
certo ci ha lasciato dentro 
qualche cosa (?)» I tifosi7 

«Credo saranno contenti Per 
quanto mi riguarda comun­
que non ho avuto nessuna co­
municazione da parte della 
società». CG.Pt. 

È subito braccio di furo tra il tecnico e il presidente giallorosso 

Alla Roma ora nasce U caso Sormani 
Liedholm lo vuole, Viola no 

MOLO CAPINO 

M ROMA Pronto a tornare, 
ma a determinate condizioni. 
Il ritorno di Nils Liedholm alla 
Roma, dopo un mese di esilio, 
non sarà una simpatica ed 
amichevole rimpatriata Al 
presidente Viola, che lo ha 
chiamato al capezzale giallo-
rosso, ha presentato una sene 
dt condizioni, il cui rispetto è 
di fondamentale importanza, 
affinché il suo si, per il mo­
mento sussurrato, acquisisca 
il crisma dell'ufficialità Non 
sarà, insomma, un ritomo 
meccanico, come si pensava 
inizialmente. Con il coltello 
dalla parte del manico, il «ba­
ione* questa volta ha la possi­
bilità di impone idee, uomini 
e metodi che in precedenza, 
in una situazione di difficoltà 
e di risultati negativi, non ha 
potuto (ar rispettare Lo ha fat­
to capire al presidente della 
Roma, incontrato ieri in una 
località segreta, per la defini­

zione de) nuòvo accordo E, 
ih questo clima da braccio di 
ferro, fra due persone abituate 
ad imporre il loro pensiero, è 
nato il primo punto di disac­
cordo Riguarda il nome del­
l'allenatore che dovrà fare da 
secondo allo svedese Que­
st'ultimo ha chiesto che venga 
richiamato- Angelo Sorniani. 
messo alla porta insieme a 
Liedholm quando c'è stato 11 
cambio della panchina Viola, 
di fronte a questa richiesta, 
non si e mostrato molto entu­
siasta, Non ha mai avuto gran­
de stima dell asillano. Proba­
bilmente il presidente della 
Roma ha nella sua testa altri 
nomi, buoni da sfruttare nel­
l'immediato futurp. Ma pare 
che Uedholm non intenda re­
cedere di un passo dalle sue 
idee, sicuro di poterla spunta­
re, forte della sua rinnovala 
posizione di privilegio Tutto 
questo ha finito con il creare 

qualche problema fra 1 due, 
con la conseguenza di ritarda­
re l'ufficialità del ritomo del 
«barone», che ormai appare 
scontato Lo ha praticamente 
fatto capire anche il manager 
giallorosso Emiliano Mascettt, 
ieri a Tngona, aggiungendo 
che oggi o domani incontrerà 
nella sua residenza ligure it 
presidente Viola e lunedì 
prossimo a Udine, in occasio­
ne dello «Zico day» Nils Lie­
dholm, con il quale definirà 
gli ultimi dettagli per il suo ri­
torno sulla scena giallorossa, 
previsto per martedì 28 a Tn­
gona, alla ripresa degli allena­
menti Oltre alla questione 
Sorniani, che si è dichiarato 
pronto a tornare in sella in< n-
me al «barone», Liedholm im­
porrà un decalogo, con il qua­
le intende stabilire alcune nor­
me comportamentali, venute 
meno negli ulumi mesi Una 
specie di regolamento inter­
no, teso a regolare il rapporto 
con i giocaton, soprattutto 

con quelli con f quali non c'è 
mai stato un grande feeling 
Riuscirà Viola a farlo digerire 
ai giocaton7 Non sarà certo 
molto semplice, anche se la 
critica situazione di classifica 
della squadra gli agevolerà il 
compito In questo momento i 
calciaton giallorossi non han­
no molta possibilità di far sen­
tire la loro voce. A Tngona, 
sono intanto proseguiti, in 
un'atmosfera quasi Irreale, gli 
allenamenti Intorno alla 
squadra si respira un'ana in­
definibile. Il ritorno di Lie­
dholm ha già creato due elafi, 
quelli dei contenti e degli 
scontenti Qualcuno è addint-
tura di pessimo umore, cbme 
Franco Tancredi, che dopo 
l'allenamento è fuggito 'via 
con la faccia molto contraria­
ta Per lui, dietro l'angolo c'è 
di nuovo la panchina In que­
sto clima estremamente pe­
sante, Luciano Spinosi ha da­
to vita ad un'altra puntata del­
la sua comparsala come alle­

natore Importante, allenando 
con molta buona volontà i 
giocaton a disposizione Dopo 
il no del settore tecnico aveva 
capito che si sarebbero ineso­
rabilmente naperte per lui te 
porte della squadra Pnmave-
ra Sapeva benissimo che nes­
suno avrebbe accettato di far­
gli da controfigura «Non mi 
sento preso in giro - ha detto 
ten, parlando con i giornalisti 
- K> accetto tutto e sono con­
tento di quello che ho fatto 
Se avessi avuto il patentino 
non mi avrebbero mandato 
via, anche se i risultati non so­
no stati bnllantt. A chi dice 
che ho fallo due punti in quat­
tro partite, rispondo che nelle 
sette partite precedenti alla 
mia gestione ne avevano mes­
si insieme soltanto tre. Co­
munque niente confronli. Non 
mi senio un allenatore brucia­
to Certo, ora con la primave­
ra tornerò ad essere un alle­
natore tranquillo, che si diver­
te». 

Mondiali '90 
La Spagna 
travolge 
Malta 

In un incontro valido per le qualificazioni ai Mondiali '90 la 
Spagna ha battuto ieri a Siviglia la nazionale di Matta per 4-
0 Con questa vittoria ButragueAo (nella foto) e compagni 
hanno virtualmente ipotecato la loro partecipazione alla fa­
se finale dei campionati Protagonisti della partita sono stati 
il centrocampista Miguel «Michel- Gonzales e l'attaccante 
•Manolo» Sancel che hanno rispettivamente segnato due 
reti ciascuno 

Assalì 
l'arbitro 
Squalificato 
per 2 anni 

L'aver stretto intomo al col­
lo dell'arbitro la fascia di ca* 
pitano, in segno di protesta 
per essere stato espulso, è 
costato a Mauro Ballucchi 
una squalifica fino al 23 
marzo del 1991. Ballucchi 

^ M ^ ^ M ^ » ^ » durante la partita Cenala* 
Calcinata (seconda categoria, girone D), di domenica 
scorsa, aveva colpito con un calcio un avversario e l'arbitro 
gli ha indicato gli spogliatoi. Ha reagito togliendosi la fascia 
e avvolgendola intorno al collo del direttore di gara che 
con la mano ha poi impedito al giocatore di stringerla, 

Al «Ferraris» 
il ritorno 
traSamp 
e Malines 

La partita di ritorno delle se­
mifinali di Coppa delle Cop­
pe, tra la Sampdoria e il Ma­
lines, si giocherà nel co­
struendo stadio Ferraris di 
Genova. Lo ha comunicato 
il presidente della società 

• — — • " " • • - • • • - ^ - ^ " blucerchiata. Paolo Manto­
vani, nel corso di una conferenza stampa. La decisione è 
stata presa per garantire ai tifosi del Ma'ines, che seguiran­
no la loro squadra a Genova, la massima sicurezza. La par­
tita si giocherà il 19 aprile, alle ore 15.30.1 biglietti saranno 
messi in vendita a partire da giovedì 30 marzo. 

Giro d'Italia 
in auto 
contro violenze 
ai minori 

Un giro automobilistico non 
competitivo d'Italia attraver­
so 14 regioni, 378 locali» 
per un totale, di 2.600 km, 
per promuovere l'Immagine 
del «Telefono azzuffo-, il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ servizio che ha sede a Bolo-
" " " " " " " ^ m gna e che si occupa di vio­
lenze al minori, al quale saranno destinati I rondi raccolti. 
Lo hanno organizzato I Uons club Bologna Intarlo e Bolo­
gna Re Enzo, In collaborazione con la Volvo Italia, La pw-
lenza verni data nel pomeriggio di sabato 22 aprila, dal cir­
cuito di Imola, al termine delle prove di qualificazione dal 
Gp di FI. Il .Volvo Tour, fan tappa a Treviso, Chtvasso, U-
vorno, Formi», Matem, San Benedetto del Tronloe termine­
rà sabatoM aprile a Bologna. 

Squalificato 

il cavallo del 
principe Cario 

Il purosangue che avevi re­
galalo al principe Cirio 
d'Inghilterra la tua prima od 
unica vittoria come allevato­
re, e stato squalificato ieri 
per doping. uevil's Hbow 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aveva vinto un Op a Woreer-
^ ^ ™ • " • ^ • • • ^ ster, nel dicembre scorto, 
portando al successo I colori del principe, emulando coti la 
pia fortunata sorella Anna. Paro agli eterni antidoping e ri-

• ||i cavallo aveva ingerito un .beverone, ionico 
tjKt*. -Menato» Nlck Ò^Mèi'liÉ 

multa di 2000 sterline. 

Anche la Fila, il massimo or­
gano calcistico, ha deciso di 
mobilitarsi per difendere lo 
strato protettivo di ozono e 
scongiurare ulteriori danni 
all'ambiente. Le squadre so­
no stale invitate a ridurre al 
minimo l'uso delle bombo­

lette spray antidolorifiche, il cui Impiego negli ultimi tempi 
è dilagato, coinvolgendo atleti e squadre di tutte le catego­
rie La Fifa sostiene che contro le contusioni tono altret­
tanto efficaci il ghiaccio o l'acqua-. 

Moni 
_ spray, 
ma ghiaccio 
e acqua» 

g» 

•NRICO CONTI 
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Mon-gol-fiera, 19,30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 Basket 
Nba Today- Phoenix-Portland; 22,30 Sottocanestro; 23,30 
Boxe di notte 

Gianluca Vlalll, qui perquisito all'aeroporto della Malpensa da una 
solerte poliziotta, non nasconde altre armi cito I suoi piedi, pronti 
atta -sfida» di domani contro l'Austria 

Sulla Nazionale il fantasma delle coppe 
C'è il rischio che molti 
azzurri, già con la testa 
ai prossimi importanti 
appuntamenti dei loro club 
giochino al risparmio 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

WB VIENNA L'ultima volta al­
l'estero fu in Germania dpve 
le incertezze diventarono illu­
sioni prima di Francoforte do­
ve più (1 uno ci rimase davve­
ro male Per la Nazionale di 
Vicini poi è ripreso un cammi­
no su prati domestici e soffici 
Stavolta le amichevoli potreb­
bero essere davvero test aspri 
Prima I Austria di cui Vicini ha 
parlato facendo intravedere 
avversità legate a contrasti ge­
netici più che calcìstici, .poi la 
Romania, forse l'avversano 
più duro che capita a questa 
squadra dopo l'Europeo. L'O­
landa a Roma non era. certo 
mossa da sacri fuochi, per 1 

riimeni l'arrivò dell'Italia è 
una vetrina troppo importan­
te Vicini ha parlato di «trasfer­
ta che spero metta in eviden­
za aspetti positivi e negativi, 
una verìfica che aiuti il nostro 
lavoro» 

Ma sotto la cenere cova il 
sospetto che questo Intermez­
zo, azzurro possa essere con­
dizionato dagli incalzanti ap­
puntamenti di club. Il campio­
nato riprenderà addirittura 
Con un giorno di antìcipo per 
Mllan e Napoli Le strategie 
dei club finiranno per lasciare 
ti segno nel rendimento di al­
cuni giocatori? Non sarebbe la 

prima volta che arrivano ap­
pelli a non «stancare» i gioca­
tori Il Milan aprì addirittura 
un contenzioso contro la Na­
zionale che depauperava il 
patrimonio di club La riposta 
di Vicini è stata secca «I club 
non si preoccupano di rispar­
miare i giocatori in vista degli 
impegni della nazionale, non 
vedo perché dovrei farlo io!». 
Che il contenzioso sia nell'a­
ria facile dedqrlo. «Se un gio­
catore debba essere impegna­
to per tutta la gara o parzial­
mente lo deciderò solo in ba­
se a- quelli che sono i nostri 
programmi, non certo.preiigu-
rando eventuali esigenze dei 
club. E poi nessuno ha chie­
sto nujla. in questo senso», 

Messe, Ie\,irÌani avanti .su .un 
tema che fa i conti con la sua 
autonomia, Vicini ieri prima 
di lasciare l'Italia ha voluto 
chiarire un altro punto, quello 
della ipotizzata concorrenza 
tra Giannini e Baggió. «Parlare 
di alternativa tra questi due 
giocatori credo non abbia 
nessun senso. Anzi vorrei dire 
che per le loro caratteristiche 
non si assomigliano assoluta­

mente Io sento che c'è una 
certa fretta nel proporre Cinse-
nmento di giocaton come 
Baggio e Borgonovo, ma le 
mie valutazioni non sono con­
dizionate dagli ultimi gol o 
dalle fiammate di rendimento 
Questa squadra più essere mi­
gliorata con dei ritocchi, ma 
non dimenticate che sarebbe 
estremamente facile buttare 
tutto all'aria compromettendo 
tutto. Mi sembra del resto che 
da parte nostra noi. ci siano 
difficoltà a inserire forze nuo­
ve. Berti è in squadra da tre 
sole gare. Vedo altre nazionali 
che da anni non toccano la 
formatone se non per infor­
tùni». 

... Paquellochesi èvistonél-
rùltiriio allenami10 di Vare­
se è abbastanza chiaro che 
questa volta si prepara ad es­
sere protagonista la difesa, 
quel reparto che ha goduto di 
grande tranquillità in tante ga­
re. «Sarà più impegnativo per 
noi, commentava Ferri, co­
munque l'importante è gioca­
re in modo semplice. Credo 
che saremo più, protetti dal 
centrocampo*. 

«Prater maledetto» 
Ricordi al veleno 
di Gigi Riva 

- DAL NOSTRO INVIATO 

• • VIENNA. «Tra me e questa città una storia 
meledetra». Gigi Riva oggi rimetterà i piedi sul­
l'erba del «Prater" il grande stadio legato alla 
storia del pallone in Europa. Un nome che fa 
scattare bruttissimi ricordi nella mente dell'uo­
mo che è diventato, per il nostro calcio, sinoni­
mo di gol e di;potenza. Su questo prato il 31 
ottobre del 70 un intervento durissimo di Hof 
gii spezzò la gamba destra. Mancavano una 
ventina di .minuti alla fine della gara. «Hof mi 
arrivò da diètro, io non me ne accorsi e l'entra­
ta a forbice mi blocca la gamba, caddi molle­
mente e si ruppe tutto». 

Era la seconda volta che rompevano una 
gamba a Riva. 

«Quell'infortunio segno pesantemente la mia 
carriera e segnò, la storia dei Cagliari, lo ero al 
massimo della condizione, col Cagliari stava­
mo per vincere il secondo scudetto. La dome­
nica prima avevamo vinto facilmente a San Si­
ro 3-). Senza di me tutto fu più difficile per il 

Cagliari e lo scudetto infatti lo vinse l'Inter». 
Riva impiegò oltre un anno a ritrovare la 

condizione, una pausa lunghissima che frenò 
la sua carriera. Ci fu dell'odio per Hof e questo 
stadio? «No, nessun odio. Fu un intervento gra­
ve, ma non la cosa peggiore tra quelle che 
possono capitare giocando. AL Prater ero vehu-
to un'altra volta con il Cagliari per la Coppa 
Campioni e ci furono episodi di razzismo con­
tro Nenè. Entrarono in campo alcuni spettatori. 
un véro linciaggio con noi da una patte e lo 
stadio dall'altra. Incredibile». E non era finita. 
Una terza Volta la vita dì Riva si imbatte in 
Vienna, alla vigilia del mondiate dèi 74, Quella 
volta uno stiramento lo fermò proprio a Varese 
nell'ultimo allenamento. «Por a Vienna scop­
piarono le prime polemiche con Chinagli* 
quelle polemiche che avrebbero rovinato II no­
stro mondiale». Meraviglia che non ci sii pio 
tomaio? 
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